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In questo numero dedichiamo ampio spazio alle api che svolgono una funzione centrale nel nostro ecosistema. Se non ci fossero le api, secondo Einstein, gli
esseri umani potrebbero vivere al massimo per quattro anni; infatti il 35% della produzione mondiale di cibo dipende dalle api (fonte: nonsprecare). Per festeg-
giare la Giornata Mondiale delle Api 2022 sono stati invitati a scuola i membri del Rotary Club Satellite Aprilia Cisterna – Costa Neroniana per la realizzazio-
ne del Progetto ‘Ape, sentinella dell’inquinamento’. Sono intervenuti Andrea Musilli, Andrea Terzo, Paola Mariani, Michele Miceli, Luigi Ciuti e Maria Teresa
Perri con Marco Vignocchi in qualità di apicoltore per spiegare l’importanza delle api nella vita di ciascuno, ed il rischio di estinzione che porterebbe ad una
catastrofe umanitaria. Marco Vignocchi ha mostrato i prodotti delle api, e con un’intrigante narrativa, ha spiegato l’intelligenza e la perspicacia degli importan-
ti insetti. Il momento più emozionante è stato rimanere vis a vis con le api, fortunatamente ben protette all’interno dell’ampia teca. Ottimi il miele e le caramel-
le al miele da degustare; foto e disegni documentano la splendida mattinata. Giornalisti e giornaliste si sbizzarriscono con nuove proposte per interessanti gite,
per golosi spuntini e per giocare insieme in queste belle giornate che anticipano l’estate. Le rubriche non mancano con la recensione di un manga, con azioni di
gentilezza e con un’intrigante esperienza di Lyrical Jazz. Si ringraziano tutti gli intervenuti all’evento ‘Ape, sentinella dell’inquinamento’ che aspettiamo per
ulteriori attività da svolgere insieme. Buona lettura!

Il protagonista di questo fumetto è Izuku Midoriya che è nella scuola per
diventare hero, cioè eroi nello Yuei (una scuola). Il fumetto racconta che
dei ragazzi e ragazze hanno dei ‘Quirk poteri’ e quando ci sono dei ‘vil-
lain’ cioè cattivi, vanno a sconfiggerli per salvare i cittadini dell’isola.
Izuku Midoriya diventò l’eroe più forte della scuola Yuei. Consiglio que-
sto fumetto perché è molto emozionante e queste persone sconfiggono i
cattivi e aiutano le persone in ogni situazione. 

MY HERO ACADEMIA 
Di Gaia Di Eleonora

GIORNATA MONDIALE DELLE API 2022
LE API
La regina delle api può deporre
2000 uova al giorno, l’ape nasce do-
po 9 giorni, appena uscita dall’uovo
inizia subito a lavorare cominciando
a pulire la cella da cui è nata. La re-
gina delle api mangia solo pappa
reale imboccata dalle ancelle che
sono 15, le api vedono ad infrarossi
e vivono dai 35 ai 40 giorni ad ecce-
zione dell’ape regina che vive 5 an-
ni. Le api impollinano 30.000 fiori
al giorno poi c’è la sentinella che
protegge l’alveare dagli intrusi. Se-
condo me le api non dovrebbero es-
sere uccise perché senza di loro non
potremmo avere la frutta, la verdura
e molte altre cose quindi le api de-
vono essere protette.

Ivan
GLI APICULTORI
Oggi a scuola sono venuti gli api-
coltori, abbiamo visto l' ape regina e
il suo cibo "Pappa reale", il polline
in bottiglia, le casette delle api, delle
foto e le api mentre facevano il mie-
le in una casetta trasparente. Ci han-
no raccontato molte cose. Che le api
hanno quattro ali e sei zampe, che
nascono ventuno giorni dopo che le
uova sono state deposte, che l' ape
regina può deporre fino a duemila
uova al giorno, che le api il primo
giorno di vita sono bianche e lavo-
rano pulendo la loro piccola casa
per quando, il giorno dopo, la regina
dovrà rideporre. Ci hanno detto che
la regina mangia la "Pappa reale" e

che viene imboccata dalle api ma-
schi che non lavorano ma proteggo-
no e aiutano la regina. L' ape regina
vive cinque anni, le api femmine
quaranta giorni e le api maschi dall'
autunno alla primavera circa. Le api
hanno cinque occhi e vedono solo i
colori più accesi. Inoltre sono le
uniche che producono così tanta ce-
ra. 

Nicole P
LE API GIALLO NERE
Le api hanno sei ali e sono di colore
giallo e nero. L’ape regina è la capa
dell’alveare. Solo essa può feconda-
re le uova e così nascono solo api
femmine, invece per far nascere un
maschio bisogna seguire un altro
procedimento. Le femmine vivono
circa quaranta giorni, i maschi da
aprile a settembre, invece l’ape regi-
na sopravvive circa cinque anni.
Ogni ape produce un grammo di
miele. Un alveare collassa quando
l’ape regina muore.

Greta A 
LE API
Le api hanno sei zampe, quattro ali
e due occhi con un pungiglione sul
posteriore; hanno anche due sacche
laterali con dentro il polline. I loro
colori sono giallo e nero. Le api at-
taccano solo quando hanno paura.
Loro vengono allevate dagli apicol-
tori. Solo l’ape imbottinatrice pro-
duce il miele e in un solo giorno ri-
escono a prendere il polline di circa
30.000 fiori e producono 1 kg di

miele. L’ape può allontanarsi dal-
l’alveare per 3km. In ogni alveare ci
deve essere un’ape regina, solo lei
produce le uova fecondate. Possono
nascere sia api maschio che api fem-
mine. L’ape regina viene imboccata
e mangia solo pappa reale. Se in un
alveare ci sono due regine; una vec-
chia e una “nuova”, la vecchia scia-
ma e lascia il posto alla nuova.
Mentre se in un alveare manca l’ape
regina, l’alveare muore. L’ape regi-
na, inoltre, produce 2.000 uova al
giorno. Le api femmine vivono dai
35 ai 40 giorni, mentre le api ma-
schio vivono da primavera a settem-
bre.

Roberta I.
LE API, UN BENE PER IL NO-
STRO PIANETA
Oggi a scuola sono venuti a trovarci
gli apicoltori. Ci hanno mostrato

una casetta trasparente con dentro le
api e hanno spiegato le loro caratte-
ristiche. Ho scoperto che hanno cin-
que occhi e che riescono a distin-
guere i colori infatti sono in grado
di riconoscere la propria casetta. Le
api hanno sei zampe e da quello che
ho capito le ultime due zampe han-
no una tasca per contenere il polli-
ne. Le api sono un bene per il nostro
pianeta perché producono il miele.

Greta Mancini
LE API E GLI APICOLTORI
Le api sono importanti per il piane-
ta. Hanno 4 ali e 6 zampe, depone
più di 2.000 uova al giorno.
Le api depongono le loro uova all’
interno della larva. Il propoli è un
prodotto che viene dalla resina degli
alberi. Le api con il nettare dei fiori
oltre che creare il miele creano la

L’ANGOLO DELLE RECENSIONI 
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cera o i fogli ceri. Le api non sono
tutte uguali infatti c’è un’ape che si
chiama fucaiola fa solo uova ma-
schi. Le api femmine vivono circa
35 ai 4 anni, la regina 5 anni e i ma-
schi vivono dalla primavera a set-
tembre. Se l’ape regina non c’è,
l’alveare muore e le api mangiano a
sbavo e non pungono e se non torna
ne scelgono un’altra. Le api come
noi esseri umani anno delle malattie
uno di queste malattie è il Varroa.
Le api prendono il polline che sa di
fieno. Le api anno 5 occhi e vedono
tutti i colori accesi. Solo l’ape im-
bottinatrice può produrre il miele.
Le api sentono gli odori e sono at-
tratte dal dolce.

Laura
ALLEVARE LE API
Oggi a scuola sono venuti gli api-
coltori cioè persone che allevano le
api.
Gli apicoltori ci hanno insegnato
molte cose, per esempio che le api
vivono tra i 40 o 35 giorni e, che le
api appena nate sono quasi bianche.
La cosa che mi è piaciuta di più che
ci hanno fatto vedere i fogli di cera
di api che profumava di miele.
Le api per proteggere il loro territo-
rio si suicidano, perché per attacca-
re usano il pungiglione e quando lo
usano si stacca dal corpo quindi l’a-
pe muore.
Mi è piaciuto molto il laboratorio di
oggi!

David Ioan
LE API IMPORTANTI PER IL
CICLO VITALE
Le api sono una componente impor-
tante per il ciclo vitale. Loro, appe-
na nate, cominciano a lavorare e
durano solo quaranta giorni, pio
muoiono. È l’ape regina a farle na-
scere: depone infatti circa duemila

uova al giorno! Vive per cinque an-
ni. Prendono il polline che mettono
poi nelle loro sacche poste sulle due
zampe posteriori: hanno sei zampe.
Inoltre hanno cinque occhi: tre so-
pra e due sotto. Vedono a raggi in-
frarossi e distinguono tutti i colori
tranne il nero. Le api sentono gli
odori e sono attratte dai profumi
dolci. Si narra che la prima ape ve-
nuta al mondo sia stata grande ma
un po’ sconosciuta: non si sa dove
si è sviluppata, quando si sia svilup-
pata… I loro alveari vengono auto-
prodotti con la loro cera. In questa
giornata sono venuti a scuola alcuni
apicoltori che hanno spiegato tutte
queste cose che ho scritto. È stato
veramente interessante.

Giulia T
LE API … NON UCCIDERLE!
Oggi è venuto l'apicoltore a spie-
garci le api, che sono molto impor-
tanti per l'uomo e non bisogna mai
ucciderle. L'apicoltore ci ha spiega-
to che le api hanno sei zampe e le
due posteriori hanno due sacche per
il polline. Le api hanno quattro ali.
L'ape regina depone le uova e dopo
ventuno giorni nasce l'ape. Poi l'a-
picoltore ci ha spiegato che l'ape re-

viare infezioni per le prossime cove.
Tra tutte le api, il capo indiscusso è
la regina, che come tutte le api, si
mangia la PAPPA REALE, solo che
lei si fa imboccare da altre api che la
seguono sempre come se fossero
“serve”. Le api impollinano circa
30.000 fiori al giorno che è straordi-
nario! Dato che vive solo 40 giorni!
E cosa più straordinaria, la regina
vive per anche 5 anni!!! Dopo 15
giorni di lavoro l'ape inizia a fare la
sentinella cioè protettrice dell'alvea-
re. Le api fanno diversi tipi di miele
ad esempio uno che non cristallizza
ed è molto liquido è quello del ca-
stagno e le uniche api che fanno il
miele sono le api imbottinatrici.
Queste ultime possono lavorare fino
alla distanza di 3Km.

Giorgia
API INTERESSANTI
Secondo me l’esperienza con le api
è stata molto interessante, per que-
sto ho delle cose da raccontare. Ad
esempio, l’apicoltore dice che le api
sulle zampe posteriori hanno due
sacchetti per trasportare il polline,
ma il polline si mangia pure!! dice
anche che i maschi non servono a
nulla. 
Tutte le api lavorano per l’ape regi-
na e le api operaie la imboccano per
mangiare. La vita media di un’ape
regina è di cinque anni e il suo com-
pito è quello di governare e far na-
scere 2000 api al giorno. Inoltre l’a-
pe regina fa nascere solo api femmi-
ne.
la vita di un’ape dura solo 40 giorni
e produce un solo grammo di miele,
ma essendo tante, le api producono
tanto miele.
Le api producono anche la cera che
serve per tante cose. Esse vedono
agli infrarossi, perciò vedono i colo-
ri più accesi.
Le api sono molto importanti nel
mondo, perché se un giorno non ci
saranno più, vuol dire che la vita
sulla terra sarà finita.

Valerio
SPECIALISTI IN API
Oggi abbiamo incontrato degli spe-
cialisti in api che ci hanno spiegato

cosa fanno e come sono le api. Le
api sono molto importanti per la no-
stra vita perché con la loro impolli-
nazione abbiamo frutta e miele, e
anche molto altro. L'ape regina de-
pone 2 mila uova al giorno. Le api
iniziano a lavorare pulendo la cella
e mettendo dei propoli… L'ape regi-
na mangia la pappa reale e viene
imboccata dalle ancelle. In un gior-
no l'ape va in 3 mila fiori per poter
prendere il nettare. L'ape regina vi-
ve circa 5 anni, l'ape maschio invece
vive una stagione. Con il polline si
creano fiori e orsetti, spesso con co-
se che si trovano tra i fiori. Le api
hanno 5 occhi e vedono a raggi in-
frarossi.

Alice
LA VITA DELLE API
Qualche giorno fa a scuola sono ve-
nute delle persone a raccontare della
vita delle api.
Le api vivono da 30 giorni a 5 anni,
il loro corpo si suddivide in: capo,
torace e addome.
L’ape è un animale che vola di fiore
in fiore per nutrirsi del nettare e lo
trasformano in miele.
Le api vivono nell’alveare come ci
ha illustrato durante il racconto, l’a-
pe regina è la più grande delle api
operaie, vive da 1 a 5 anni ed è sem-
pre circondata da tante api che si
nutrono di pappa reale. Io ed un’al-
tra bambina della sezione C visto
che avevamo coraggio siamo andati
ad aprire un baule pieno di api, e gli
altri bambini si sono messi tutti in-
torno a noi. Alla fine ci hanno rega-
lato delle caramelle al miele, ma a
me non sono piaciute. È stata una
bellissima mattinata.

Dennys
LE API E GLI APICOLTORI
Oggi 9 maggio sono venuti gli api-
coltori. Tutti noi bambini e maestre
siamo usciti fuori in cortile.
C’erano dei signori chiamati API-
COLTORI che ci hanno fatto vedere
un'arnia con all'interno delle API. Ci
hanno spiegato la vita delle api: Le
api regine vivono più a lungo delle
api sia maschi che femmine. Poi ci
hanno spiegato come le api creano il

gina viene "curata" dalle ancelle e
ne ha quindici. L'ape regina nasce,
fa un giro di volo e poi entra dentro
l'alveare e non esce più. Le api han-
no cinque occhi due grandi e tre
piccoli, vedono i colori ma un pò di
più il rosso. Poi ci ha fatto vedere
una foto dove le loro casette erano
tutte colorate.
L'apicoltore ci ha fatto vedere una
trappola della grandezza delle api e
poi da queste trappole riescono a
prendere il polline.

Ginevra 
FANTASTICHE API 
Oggi sono venuti gli apicoltori, è
stata un’esperienza fantastica. Ho
imparato molte cose sulle api, per
esempio: qual è l’origine delle api?
Quanti giorni vivono? Ecc. Ora so
più cose sulle api. Spero che gli
apicoltori tornino a scuola per inse-
gnarci più cose interessanti come
quelle di oggi. Questo è tutto da
Tommaso. 
LE API
L'ape può deporre circa 2000 uova

al giorno e solo femmine; passati 9
giorni le altre api coprono le uova
di cera e dopo 21 giorni nasce, poi
dopo sei giorni iniziano il loro lavo-
ro. In questi 6 giorni puliscono la
loro “tana” con il propoli cioè resi-
na dell'albero che serve per non av-



miele. Su un tavolo c'erano le cara-
melle ed i barattoli di miele. É stato
tutto molto interessante e buono. 

Manuel :-)
LE API, UN INSETTO IMPOR-
TANTISSIMO
L'ape è un insetto importantissimo.
Ha 4 ali e 6 zampe, le due zampe
posteriori hanno 2 sacche per mette-
re il polline che poi portano nell' al-
veare. Le api depongono 5000 uova
al giorno e nascono solo femmine
perché avviene la fecondazione. Do-
po la fecondazione inizia la larva.
Le larve sono bianche e le cellette
vengono chiuse dopo 9 giorni e l'a-
pe vive 21 giorni all' interno, 21
giorni dopo nasce l'ape. Solo l’ape
regina può deporre le uova. Il pro-
poli è un prodotto della resina degli
alberi. La regina mangia solo la
pappa reale. Le Ancelle sono quelle
che imboccano e puliscono l’ape re-
gina. La pappa reale viene prodotta
dalle ghiandole. L'ape è l’unico in-
setto che produce la cera e può ser-
vire per i fogli di cero. L’ape Fu-
caiola può fare le uova ma nascono
solo maschi perché non sono fecon-
dati. Il miele è una trasformazione
del nettare di 30000 fiori.
Le api femmine vivono 40 giorni,
l’ape regina 5 anni, l’ape maschio
dalla primavera a settembre.
L' ape regina è importantissima per-
ché senza di lei l’alveare potrebbe
collassare.
Se l’ape regina muore le altre api se
la creano, per fare l’ape regina scel-
gono una cella al bordo e che non ha
più di 3 giorni, anche le api hanno le
malattie.
La loro malattia si chiama VAR-
ROA.
Dopo 12 giorni nasce l'ape regina,
se c'è anche quella vecchia se ne va
da casa sua.
L' ape regina nuova dopo 5 giorni
inizia a volare.
Le api sono più attratte dal dolce
che dal salato.
Le api si possono allontanare fino a
3 km dall' alveare.

Milena 
IMPORTANTISSIME API
Le api sono importantissime, non
bisogna infastidire, staccare i fiori
che impollinano, non inquinare per-
ché altrimenti potrebbero estinguer-
si. Io amo molto il miele, mia sorel-
la prende la pappa reale e a casa ho
anche un alveare. Anche mia cugina
ha un alveare in giardino ma lei ha
paura. Secondo me le api vanno sal-
vate altrimenti tutto il mondo cam-
bierebbe.

Amelia
L’APE E LA CERA
L’ape ha 4 ali e 5 zampette, è l’uni-
co insetto che produce cera ad alto
livello che serve per costruire le cel-
lette che sono alla base della loro vi-
ta. Le api spesso costruiscono gli al-
veari sull’albero, cosi lo possono
costruire meglio, poi prendono il
nettare che è una sostanza zuccheri-
na, da circa 30.000 fiori. L’ape ma-

schio detto FUCO vive meno, non è
autonomo per nutrirsi in quanto
avendo una lingua molto corta, non
riesce a prendere il nettare cosi si fa
aiutare dalle api operaie. Le api a
volte girano intorno all ‘alveare per
fare in modo che non si avvicinano
gli intrusi, se si avvicinano vengono
punti. Se l’ape regina muore va su-
bito creata un ‘altra altrimenti le api
anche loro muoiono. La regina de-
pone fino a 2.000 uova.
Le api non vedono i colori come noi
umani, confondono il nero con il
rosso.. infatti vedono solo quattro
colori il GIALLO il VERDE
BLUASTRO E ULTRAVIOLET-
TO.
Un alveare in ITALIA può produrre
da 20 a 60 chili di miele, ogni gior-
no entrano nell’alveare circa 4 kg di
nettare. 

Mattia N. 
API: VOLANO SU 30MILA FIO-
RI AL GIORNO
Oggi gli apicoltori ci hanno spiegato
il sistema delle api. C’è l’ape regina
che viene imboccata mangiando
pappa reale. Le api femmine nasco-
no soltanto se vengono fecondate. I
maschi a differenza delle femmine
hanno una durata minore Cioè dalla
primavera fino all’inverno. Le api
verso i tre giorni che le hanno messe
nel loro nido gli mettono una specie
di cera che li protegge dall’umidità.
Le api consumano circa 30.000 fiori
al giorno, l’ape regina depone circa
2000 uova al giorno.

Mattia G.
LA REGINA 
È la più grande tra le api operai. Na-
sce da un normale uovo ma allo sta-
dio larva viene sempre nutrita dalle
api con pappa reale.
L’ape regina vive da uno a 5 anni e
viene circondata dalle api ed è desti-
nata a deporre dalle 1500 alle 3000
uova.

Alessio
LE API E L’ALVEARE
Oggi nella nostra scuola sono venuti
i Rotary club di Anzio ci hanno fatto
vedere la dimostrazione dell'ape re-
gina e anche tutte le api insieme al-
l'alveare. Le api producono il miele
quando nascono sono bianche e pe-
lose. Produce circa 2000 uova al
giorno, il sesto giorno producono
cera. La regina mangia solo pappa
reale, quelle che la aiutano a pren-
derla si chiamano Ancelle. In un
giorno le api passano circa in 3000
fiori. L'ape vive circa 5 anni. Senza
l'ape regina l'alveare non esiste per-
ché produce le uova, se non c'è più
ne trovano un'altra, c'è anche un al-
tro tipo di Ape che produce uova ma
non sono feconde. Le api hanno 5
occhi due grandi e tre piccoli, inol-
tre le api vedono a raggi infrarossi

Lara
CITTÀ DA VISITARE
LA CITTÀ DI MATERA.
Matera è un grande gioiello del sud
Italia, chiamata anche “città dei sas-
si”, poiché le case sono scavate nel

tufo.
È capoluogo della regione Basilica-
ta.
Rappresenta, in qualche modo, il
simbolo della civiltà rurale che ri-
esce a mantenere vive le proprie
tradizioni.
Ľ espressione più alta dell’arte ru-
pestre è nelle tantissime chiese sca-
vate nel tufo e disseminate sull’ al-
topiano Murgico o nei Sassi di Ma-
tera. Varia è ľ enogastronomia, fa-
moso il grano duro di Matera con
cui si prepara pane e pasta.
Ancora oggi gli artigiani creano
piccoli capolavori lavorando il le-
gno, il tufo, la cartapesta e l’argilla.

Lorenzo G.
ANZIO
La cittadina di Anzio è situata in
provincia di Roma.
È una località balneare di 52.409
abitanti.
L’antica città di Anzio, in latino
ANTIUM (le attuali Anzio e Nettu-
no) fu per un periodo la capitale
della popolazione dei VOLSCI, fin-
chè non venne assorbita nello stato

ROMANO.
Una parte importante della città si
trovava sull’altura oggi occupata
dalla Villa Borghese.
Ad Anzio nacquero gli imperatori
CALIGOLA e NERONE. Quest’ul-
timo costruì un nuovo porto le cui
rovine sono tuttora esistenti. Anzio
è conosciuta per essere stata teatro
di una delle più celebri azioni della
SECONDA GUERRA MONDIA-
LE, lo SBARCO che da lei prende il
nome. Il giorno 22 Gennaio 1944 gli
eserciti alleati iniziarono a sbarcare
sulle coste.
Ci sono opere d’arte come la FAN-
CIULLA D’ANZIO, il GLADIA-
TORE BORGHESE e l’ APOLLO
DEL BELVEDERE alcune di queste
conservate nel museo parigino di
Louvre.

Mattia N.
CAGLIARI
Cagliari è una città italiana che si
trova in Sardegna, regione di cui ne
è capoluogo. Cagliari ha una storia
antichissima che risale fino alla
preistoria. I monumenti di Cagliari
caratterizzati dalla maggior parte da
basiliche e chiese ma anche da resti
storici antichi come l'Anfiteatro Ro-
mano e le necropoli. La città è carat-
terizzata anche da: svariati parchi
naturali, giardini pubblici e orti bo-
tanici.

Saluti da Lorenzo :-)
PERUGIA
Perugia è il capoluogo dell'Umbria.
Ha molti monumenti storici: la Fon-
tana maggiore, piazza IV Novembre
chi è il cuore della vita perugina, il
palazzo dei Priori. Il panorama è
ricco di prati, ma Perugia è famosa

per il cioccolato. Il patrono è San
Costanzo. Costudisce tesori artistici
che ne testimoniamo il ricco passa-
to. Ha una vita cittadina molto in-
tensa, legato alla presenza della più
antica università italiana.

Lara
COSA MANGIAMO QUESTA
SERA?
RUSTICO
Gli ingredienti sono: 700 grammi di
farina, 150 grammi di burro, 7 uova,
4 patate lesse schiacciate, 50 gram-
mi di lievito e sale (quanto basta).
Salame, prosciutto, mortadella, for-
maggi. Sbattere le uova, aggiungere
il burro liquido e mescolare, aggiun-
gere il lievito, poi la farina, le patate
schiacciate e il sale. Lavorare affin-
ché la patata diventi elastica. Pren-
dere poi un pezzettino di pasta e
metterla in un bicchiere d'acqua
freddo. Quando la pallina sale l'im-
pasto E pronto. Aggiungere Allora i
salumi tagliati a cubetti, mescolare e
far ricrescere con lo stesso procedi-
mento della pallina attendere di
nuovo la crescita del dell'impasto
nel tegame precedentemente imbur-
rato.

Lara
GIOCHIAMO?
IL GIOCO: CACCIA ALLE UO-
VA.
La caccia alle uova si fa a Pasqua;
lo scopo del gioco consiste nel tro-
vare gli indizi che a volte possono
essere anche indovinelli. Si può fare
in casa o in giardino e può parteci-
pare chiunque.
Il gioco si conclude quando tutte le
uova saranno state trovate.

Lorenzo C
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RUBA BANDIERA 
Ruba bandiera si gioca con almeno
una decina di persone, ci si può gio-
care sia dentro casa, solo se hai un
corridoio lungo e ci si può giocare
anche fuori in giardino. Le regole
sono: − Due gruppi uno di fronte al-
l'altro. − 
Una persona tiene qualcosa in mano
come: uno straccio, una bandiera o
una giacca. − I gruppi vengono nu-
merati. − 
Poi appena chiamano un numero
quelle due persone devono correre a
prendere la bandiera e ritornare al
loro posto e così la squadra prende
un punto. 
Però se un compagno o compagna
ti spinge o ti fa uno sgambetto e lei
prende la bandiera il punto non va-

le. Vince la squadra che fa più pun-
ti.

Lara
MUNDIALITO
A Mundialito si può giocare in
quanti si vuole preferibilmente in
spazi aperti e vasti. Ci deve essere
uno disposto a fare il portiere, il
gioco è simile al calcio ma si gioca
tutti contro tutti. Si inizia quando il
portiere lancia di spalle ai giocatori
la palla. Il gioco è a fasi, infatti chi
fa goal per passa il turno, chi in
quella fase non fa goal è eliminato,
invece alla semifinale bisogna fare
due goal. Per la finale vanno fatti
tre goal. In questo gioco non c'è un
premio ma soltanto la soddisfazione
di dire "HO VINTO IO!!!!". 

Saluti da Lorenzo C :-)

Laura: le api hanno fatto molte cose
come: darci la frutta e l'impollinazione,
ma la cosa più bella e gentile delle api è
che ci danno il miele che aiuta la gente
malata. 
Alessandra: senza le api non potrem-
mo mangiare il miele.
Roberta.I: una gentilezza diciamo, che
ci fanno le api, è il miele che è buonis-
simo!!!!!
Viola: le api vanno rispettate non biso-
gna ucciderle perché ci fanno molti fa-
vori ad esempio il miele, la cera e molte
altre cose.
Alessio: vi prego di non prendere in gi-
ro gli altri bambini che è una brutta co-
sa.
Roberta.P: non staccare i fiori perché
se le api non trovano i fiori e non pren-
dono il polline, non fanno il miele ed è

grazie a loro che ci sono i frutti.
Jolanda: le api non vanno uccise per-
ché senza le api noi non avremmo più il
miele, la frutta e un sacco di altre cose.
Nicole.M: grazie api per tutto quello
che fate per noi tutti i giorni, vi voglio
bene, grazie.
Valerio: io ho da dire una gentilezza
che ho ricevuto un po'  di tempo fa,cioè
che i compagni mi hanno aiutato quan-
do mi sono rotto la rotula.
Mattia.G: ho ricevuto una gentilezza
dalla 4° A: mi hanno aiutato a portare il
secchio pieno d'acqua.
Lorenzo.T.: le api ci aiutano facendo il
miele, che infatti a noi ci fa benissimo,
lo possiamo mettere dappertutto su
quello che mangiamo ed è buonissi-
mo!!!!!!
Massimo: se non ci prendiamo cura

delle api, loro non ci daranno il miele.
Ivan: secondo me le api non dovrebbe-
ro essere uccise perché senza di loro
non potremmo avere la frutta, la verdu-
ra e molte altre cose.
Milena: ieri in palestra sono scivolata
perché c'era una palla davanti a me e
non l’ho vista, mi sono fatta male e
Laura mi ha aiutata dandomi la mano
per rialzarmi.
Amelia: le api sono gentili perché ci
impollinano e ci fanno il miele e vorrei
che i nostri lettori cercassero su Netflix
il film "bee movie".
Mattia N: dobbiamo essere gentili con
le persone che conosciamo o non cono-
sciamo e dobbiamo anche aiutarle.
Emanuele: le api sono così importanti
nell'ecosistema che se muoiono moria-
mo  anche noi perciò non tagliamo fo-

reste o nidi di
api, meno inquiniamo più viviamo in
pace e tranquillità.
Camilla: le api non si devono uccidere.
Daniel: non prendete in giro perché è
brutto e non si deve fare, tipo spingere,
dare fastidio o fare qualcosa che il com-
pagno non vuole.
Regina: l'altro giorno a lezione di ba-
sket tutti palleggiavano e passavano la
palla a quelli più alti e forti e c'erano
bambini un po' più bassi che stavano
sempre senza palla allora io più di una
volta ho palleggiato e ho passato la pal-
la con chi restava senza palla.  
Martina: le api forniscono il miele che
a noi serve perché il miele ci guarisce
dalle malattie come la tosse…   Se non
ci fossero? … 
Noi andremo in rovina.
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Io Anita e Amelia siamo della
danza Lyrical Jazz,in questa
danza si fa “pop” allo stesso
tempo “classico”. 
La nostra maestra di danza di
nome Sara Santostasi, ci ha in-
segnato due balletti: il primo

balletto è quello di Mery Pop-
pins, il secondo si chiama Ri-
spect. 
Il nostro saggio sarà l’otto di
luglio. 
Sara per i nostri balletti ha
scelto due vestiti: il primo

quello di Mery Poppins, è tutto
blu con le paillettes, il secondo
quello di Rispect, ha un body
fucsia e una gonna con le fran-
ge. 
Io, Amelia ho scelto questa
danza vedendo un balletto di

mia cugina Anita, e mi ha ispi-
rato, e quindi ho iniziato que-
sta disciplina.
Io, Anita ho scelto questa dan-
za perché ne avevo sentito par-
lare e ho fatto una prova e da lì
è cominciato tutto.

Io, Amelia faccio questa disci-
plina da un anno. 
Io Anita faccio questa discipli-
na da due anni e passa.
E noi siamo molto orgogliose
di noi, e della nostra discipli-
na.

C’È POSTA PER TE
LA NOSTRA DISCIPLINA

Di Amelia e Anita

SPACE FOR KINDNESS
edited by Nicole M
MIXED KINDNESS


